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rimpianto, e dio la sua memoria resterà sempre 
profondamente impressa nel loro cuore, giacché 
nissuno potrà mai scordarsi della serenità ed 
imparzialità, con cui come magistrato pronun­
ciava i suoi giudizii, come giudice di pace com­
poneva controversie e litigi, e come cittadino, di 
quanta lealtà, gentilezza e bontà d’animo abbia 
ei sempre dato prova. — I sinceri auguri di fe­
licità dei Rivaltesi e di quanti furono rappre­
sentali in tale occasione, accompagnino sempre 
ovunque l’egregio nostro ex Pretore, ed il sin­
cero amico di quanti ebber campo d’ammirare 
le rare doti di cui andava adorno.

In fine dirò pure un brano al signor Belinone 
pel modo con cui si disimpegno dall’incarico di 
allestire il pranzo, servilo in modo inappuntabile.

(Segue la firma).

P O L I T E A M A

Come annunziammo nello scorso numero, la 
compagnia « La Torino » diretta dall’attore C. 
Bertolotti che dopo il primo corso di rappresen­
tazioni si era sciolta, si ricostituì di questi giorni 
con altri e migliori elementi. Essa da oggi, sab­
bato, comincierà una nuova serie di rappresen­
tazioni aprendo un abbinamento di 15 recite ai 
seguenti prezzi :

Platea L. 4 | Galleria L. 6 | Sedie chiuse L. 8.
Diamo qui l’elr.neo dei componenti la nuova 

compagnia, di essi alcuni sono già favorevolmente 
conosciuti al pubblico arquese essendo già stati 
fra noi l’anno scorso colla compagnia Gemelli.

Donne: Cinta Fantini — Annetta Rcynaud — 
Virginia Bouuiartini — Viennina Caglieri — An­
giolina Vidotli — Mtria Feiix — Lucia Cisello
— Mtrglierila Bertolotti — Albina Felix.

Uomini: Costanzo Bertolotti — Carlo Barone
— Luigi Caimi — Giovanni Baussè — Federico 
Bonetti — L 'renzo Fregiarli — Giovanni Caire
— Valentino Felix — Giuseppe Bruschi — Darti 
ingenue : Annetta Felix — Maestro concertatore: 
Giuseppe Pozzesi.

Nel corso delle 15 recite si daranno non meno 
di 4 commedie affatto nuove, unitamente ad al­
cuni vaudevilles fra i quali la Mascherata dei 
pagliacci.

E.... inni è neppure molto improbabile che alla 
Compagnia venga unito un quartetto danzante.

Fra le commedie che si daranno nel corso delle 
rappresentazioni accenneremo le seguenti:

Mattia T inciendiari, R. Nigri — 'L giudisse 
d'mandament, S. Giudri — Agnes, V. Carrera
— L'elession del deputalo, dell’ex deputato G. 
Martini — ’L carlevè d' Turin, L. Vado — 'L 
bibi. M. Leoni — ’L cotei, L. Pietracqua — Le 
fumile brute, M. Leoni.

Siamo certi d ie  li  compagnia incontrerà pie­
namente il favore del pubblico, tanto più che ci 
si assicura non venne migliorata solo dal lato del 
personale, ma anche da quello del vestiario e 
delle scene, il che non guasta nulla.

Questa sera si rappresenterà U  Angel dia ri- 
conciliassion, domani la celebre commedia in 4 
atti di G. Zoppis: I  Cauaier d'industria, ossia 
M anòma Clàrin.

-f-  Castelletto Molina — Ferimento —• Il 24 
andante Agosto, alle ore sei pomeridiane circa, 
in pubblica via, per futili motivi, certo Leonotti 
Luigi, da un colpo di falcetto, riportava una fe­
rita alla testa giudicata guaribile in 8 giorni.

Venne dalla parte lesa denunciato come autore 
certo T. P.

Ponzone — Nel numero scorso accennammo 
ad un grave ferimento successo in questo comune, 
ecco'ora come andò la cosa.

Alle ore 7 Vs P°m* di domenica 24 la pat­

t u g l i a  c a r a b i n i e r i  d e l l a  s t o r i o n e  C i g l i o n e  i n v i t ò  
parecchi giovinastri che commettevano d i s o r d i n i  
a ritirarsi. Questi, invece di ottemperare alTin* 
vilo dei carabinieri, si rivolsero contro di essi 
insultandoli e quindi li aggredirono, producendo 
escoriazioni e conlusioni alla gola del carabiniere 
De-Beni ed escoriazioni alle mani del carabiniere 
Parni. Nella colluttazione il De Beni con un colpo 
di rivoltella fori mortalmente uno dei rivoltosi 
certo M. V., alla regione ombelicale.

A.i B agni — Continua ad essere frequen­
tato il salone dello stabilimento termale d’olire 
Bormida. Esso accoglieva giovedì sera, eleganti e 
gentili danzatrici, intrepidi e valenti ballerini, 
sicché il ballo incominciato verso le nove non 
terminò che dopo l i  mezzanotte E la serie dei 
balli non è finiti: D »menica mi altro se ne pre­
para il quale riuscirà certo animalissimo al pari 
di quello di domenica scorsa, e non sarà certo 
l’ultimo della stagione.

Il Sen. Saracco giorni sono andò 
incontro ad un grave pericolo, dal quale però 
se la salvò senza la più piccola scalfittura. Egli 
viaggiava sulla linea Asti Alessandria allorché il 
convoglio su cui era investì alcuni vagoni che 
erano fermi nella stazione. Per buona sorte la 
velocità del convoglio era già rallentata, e tutto 
il male si ridusse ad uno sbalzo un po’ improv­
viso é niente affatto piacevole.

F a  fresco — Ormai, dopo il tempora* 
laccio di martedì, l’estate si può dire fatalmente 
passato. La temperatura si é notevolmente ab­
bassala, tanto che di sera fa proprio freddo come 
se si fosse in principio dell'autunno. Speriamo 
che il tempo continui cosi e che il caldo non 
abbia più a ritornare quest’ anno perrhé tutti 
desiderano il fresco... e per buoni motivi.

Beneficenza — La rpcita di beneficenza 
data al politeama dalla compagnia La Torino a 
beneficio dei danneggiati dall’incendio della Ca- 
stiglia diede lire 40 (metà dell’introito netto) le 
quali trasmesse al Cav. Bonetti furono distribuite 
in parti eguali alle quattro famiglie colpite dal 
disastro.

Il Cav. Bonelli da una pubblica (sottoscrizione 
ricevette ancora lire 60 che vennero consegnale 
allo spazzino Petronio che nell’incendio perdette 
tutto il suo avere.

S ocietà  Operaia, d’A cqui —
I soci idie desiderano partecipare all’inangurazione 
della bandiera della società operaia ed agricola 
di Alice Beimi le, che avrà luogo il 14 del pros­
simo settembre, devono farsi inscrivere prima del 
sette detto presso la direzione.

E ssendo stata proibita l’introduzione dei 
meloni qui in città, la mattina di venerdì ven­
nero respinti a porta.....due cestoni di delti fr utti,
il proprietario si lagnava fortemente, perchè (li­
ceva non essere venuto a sua cognizione il veto 
che altrimenti avrebbe mandila la sua merce 
sopra altro mercato, ove non vi sia tale proibi­
zione. Crediamo che quel tale non abbia tutti i 
torti, qu indo si prendono misure eccezionali é bene 
renderle note colla maggiore pubblicità possibile.

Un abbonalo ci fece la seguente osservazione 
che noi troviamo assennata. Se é proibita la 
vendita dei meloni, e si sequestrano alla cinta 
daziaria per non lasciarli introdurre, perchè non 
si sequestrano anche quelli degli orti che sono 
entro il recinto? La misura presa varrebbe allora 
a far salire notabilmente di prezzo la proibita 
cucurbitacea, a profitto esclusivo degli- ortolani. 
Posto che siamo a parlare di meloni, non pos­
siamo tacere un fatterello avvenuto uno degli 
scorsi di. Le guardie urbane sequestrarono grande 
numero di meloni un po’ avariati che portarono 
nel dazio centrale, ma poi si commise la mèlan- 
sagine di lasciarsene prendere dai monelli che 
ne fecero una corpacciata; sicché il rimedio av­
rebbe potuto diventare peggiore del male.

F r  *> fi o..........  L’:>.Itra notte le guardie.dai u
p r e s e r o  in f r o d o  u n  tu i e  d i e  c o n  d u e  b o t t i  d i
cu i  c a r r n  Vitlpvn n n l r u r p  in  pilli) ,  n a r p  c h e
f  ..........................  . .
sul carro voleva entrare in citta, pare che aves­
sero cognizione del l’intenzione di quel messere, 
perchè da parecchie notti l’aspettavano al varco 
il servizio che fanno le guardie daziarie è ottimo 
ma il numero delle medesime é esiguo, andrebbe 
accresciuto.

Foi viaggiatori — Riceviamo dal 
ufficio di Sottoprefettura con preghiera di pub­
blicazione.

Acqui il 29 agosto 1884.
Con recentissima disposizione fu determinalo

che i viaggiatori i quali intendono di avere ì f1boroV./ a - — — .........................

passo in Ancona debbono provvedersi il certificalo 
di incolumità da 20 giorni del luogo della lo ro  
dimora o da dove partono. Consimile disposi:.tone  
fu adottata per coloro che viaggiano per Cosi li/a.

Sarò tenuto alla compiacenza di codesta o n o ­
revole direzione se nell*interesse di questi c i t t a ­
dini vorrà dare pubblicità nel di Lei giorno!*; 
alle suddette disposizioni, ed intanto Le ne anti­
cipo i miei più sentili ringraziamenti.

Il Snltoprefetta
Castellani.

ACQUI — TIPOGRAFIA DINA — ÀCQl '
SELVATICO VINCENZO Gerente Responsabile

Officina a Gaz - Armando Rats ft 'ia y
Per aderire alla domanda di diversi Eserecnfi. < 

allo scopo di propagare l’uso del gaz per cucina e m in io  
forza motrice, la Direzione di questa officina lia deciso 
di applicare la seguente tariffa a cominciare d:<( '! /  
Novembre p. v.

Per annuo consumo, in un solo c medesimo Stabili­
mento o Locale qualunque.

Prezzo del metro oubo di Gaz per Cucina
Per metri cubi 1 a 500 centesimi 30 al metro cubi' 

n »i 501 a 1000 « 28 «
» « 1001 in avanti« 26 « •.

Per Forza Motrice
Per metri cubi 1 a 3000 centesimi 26 al metri cubo 

« n 3001 in avanti * 24 » «
Il consumo del G iz sarà separatamente misurato do. 

due Contatori distinti, ed indipendenti l’uno dall’al tri.'. 
La Direzione del gaz per diminuire le spese d'impianto 
è disposta d ire, in locazione i contatori dietro paga 
mento delia tassa portata dalia seguente tariffa:

Contatori da 3 a 5 becchi, fitto mensile L. 0,50
* 10 « » « 0,75
* 20 » * « 1 —
» 30 " « « 1,25

LA DIREZIONE

COMUNE DI ROCCAGRIMALDA
—o o—

A tutto il 10 settembre è aperto il concorso- 
ai posto di maestro di prima e seconda elemen­
tare con l’annuo stipendio di lire 700. Trasmet­
terne domande documentate al Sindaco entro il 
termine suddetto.

Roccagrimalda 24 Agosto 1884
I l Sindaco 

C. MORDIGLI A
H»UYV> IVI/IWIMV

Dei Provvedimenti Sanitari
E NORME IGIENICHE

co n tro  i l  C o lè r a  epidemico
Edizione Autolitografica. Si vende presso questa 

tipografia al prezzo di centesimi 50.

ASILO INFANTILE D’ACQU
È vacante dal primo ottobre p. v. un posto da 

maestra con lo stipendio di L. 600. Presentare 
domande e titoli al Presidente Comm. Furno 
entro il 15 settembre.

AMPIA CANTINA
DA. A F F IT T A R E  AL l . o  S E T T E » » R E

Rivolgersi al Proprietario
z A N O N tì D i è t r o

Via Maestra N. 27.
■ ;


